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arissimi amici, 
siamo giunti anche quest’anno
alla vigilia del Triduo Pasquale.
Questi giorni vengono comune-
mente chiamati “santi” perché ci
fanno rivivere l’evento centrale
della nostra Redenzione; ci ri-

conducono infatti al nucleo essenziale della
fede cristiana: la passione, la morte e la risur-
rezione di Gesù Cristo. Sono giorni che po-
tremmo considerare come un unico giorno:
essi costituiscono il cuore e il fulcro dell’in-
tero anno liturgico come pure della vita della
Chiesa. Al termine dell’itinerario quaresimale,
ci apprestiamo anche noi ad entrare nel clima
stesso che Gesù visse allora a Gerusalemme.
Vogliamo ridestare in noi la viva memoria
delle sofferenze che il Signore ha patito per
noi e prepararci a celebrare con gioia la vera
Pasqua.

Il Giovedì Santo la Chiesa fa memoria del-
l’Ultima Cena durante la quale il Signore, la
vigilia della sua passione e morte, ha istituito
il Sacramento dell’Eucarestia e quello del Sa-
cerdozio ministeriale. In quella stessa notte
Gesù ci ha lasciato il comandamento nuovo,
“mandatum novum”, il comandamento del-
l’amore fraterno. Prima di entrare nel Triduo
Santo, ma già in stretto collegamento con
esso, avrà luogo in ogni comunità diocesana la
Messa Crismale, durante la quale il vescovo e
i sacerdoti del presbiterio diocesano rinnovano
le promesse dell’Ordinazione. Vengono anche
benedetti gli olii per la celebrazione dei Sa-
cramenti: l’olio dei catecumeni, l’olio dei ma-
lati e il sacro crisma. È un momento quanto
mai importante per la vita di ogni comunità
diocesana che, raccolta attorno al suo pastore,

rinsalda la propria unità e la propria fedeltà a
Cristo, unico Sommo ed Eterno Sacerdote. 
Alla sera, nella Messa in Coena Domini si fa
memoria dell’Ultima Cena quando Cristo si è
dato a tutti noi come nutrimento di salvezza,
come farmaco d’immortalità: è il mistero del-
l’Eucarestia, fonte e culmine della vita cri-
stiana. In questo Sacramento di salvezza il
Signore ha offerto e realizzato per tutti coloro
che credono in Lui la più intima unione pos-
sibile tra la nostra e la sua vita. Col gesto
umile e quanto mai espressivo della lavanda
dei piedi, siamo invitati a ricordare quanto il
Signore fece ai suoi apostoli: lavando i loro
piedi proclamò in maniera concreta il primato
dell’amore, amore che si fa servizio fino al
dono di se stessi, anticipando anche così il sa-
crificio supremo della sua vita che si consu-

merà il giorno dopo sul Calvario. Secondo una
bella tradizione, i fedeli chiudono il Giovedì
Santo con una veglia di preghiera e di adora-
zione eucaristica per rivivere più intimamente
l’agonia di Gesù al Getsemani.

Il Venerdì Santo è la giornata che fa memoria
della passione, crocifissione e morte di Gesù.
In questo giorno la liturgia della Chiesa non
prevede la celebrazione della Santa Messa, ma
l’assemblea cristiana si raccoglie per meditare
sul grande mistero del male e del peccato che
opprimono l’umanità, per ripercorrere, alla
luce della Parola di Dio e aiutata da commo-
venti gesti liturgici, le sofferenze del Signore
che espiano questo male. Dopo aver ascoltato
il racconto della passione di Cristo, la comu-
nità prega per tutte le necessità della Chiesa e
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del mondo, adora la croce e si ac-
costa all’Eucarestia, consumando
le specie conservate dalla Messa
in Coena Domini del giorno pre-
cedente. Come ulteriore invito a
meditare sulla passione e morte
del Redentore e per esprimere
l’amore e la partecipazione dei fe-
deli alle sofferenze di Cristo, la
tradizione cristiana ha dato vita a
varie manifestazioni di pietà po-
polare, processioni e sacre rap-
presentazioni, che mirano ad
imprimere sempre più profonda-
mente nell’animo dei fedeli la
vera partecipazione al sacrificio
redentivo di Cristo. Fra queste
spicca la Via Crucis, pio esercizio
che nel corso degli anni si è arric-
chito di molteplici espressioni
spirituali ed artistiche legate alla
sensibilità delle diverse culture.

Il Sabato Santo è segnato da un
profondo silenzio. Le chiese sono
spoglie e non sono previste parti-
colari liturgie. Mentre attendono
il grande evento della Risurre-
zione, i credenti perseverano con
Maria nell’attesa pregando e me-
ditando. C’è bisogno in effetti di
un giorno di silenzio, per medi-
tare sulla realtà della vita umana,
sulle forze del male e sulla grande
forza del bene scaturita dalla Pas-

sione e dalla Risurrezione del Si-
gnore. Grande im portanza viene
data in questo giorno alla parteci-
pazione al Sacramento della ri-
conciliazione, indispensabile via
per purificare il cuore e predi-
sporsi a celebrare intimamente
rinnovati la Pasqua. Almeno una
volta all’anno abbiamo bisogno di
questa purificazione interiore e di
questo rinnovamento di noi stessi. 
Questo Sabato di silenzio, di me-
ditazione, di perdono, di riconci-
liazione sfocia nella Veglia
Pasquale, che introduce la dome-
nica più importante della storia, la
domenica della Pasqua di Cristo. 
Veglia la Chiesa accanto al nuovo
fuoco benedetto e medita la
grande promessa, contenuta
nell’Antico e nel Nuovo Testa-
mento, della liberazione defini-
tiva dell’antica schiavitù del
peccato e della morte. Nel buio
della notte viene acceso dal fuoco
nuovo il cero pasquale, simbolo
di Cristo che risorge glorioso. Cri-
sto luce dell’umanità disperde le
tenebre del cuore e dello spirito
ed illumina ogni uomo che viene
nel mondo. Accanto al cero pa-
squale risuona nella Chiesa il
grande annuncio pasquale: Cristo
è veramente risorto, la morte non
ha più alcun potere su di Lui. Con
la sua morte Egli ha sconfitto il
male per sempre ed ha fatto dono
a tutti gli uomini della vita stessa
di Dio. Per antica tradizione, du-
rante la Veglia Pasquale, i cate-
cumeni ricevono il Battesimo, per
sottolineare la partecipazione dei
cristiani al mistero della morte e
della risurrezione di Cristo. Dalla
splendente notte di Pasqua, la
gioia, la luce, e la pace di Cristo si
espandono nella vita dei fedeli di
ogni comunità cristiana e rag-
giungono ogni punto dello spazio
e del tempo.
Carissimi, in questi giorni singo-

lari o rientiamo decisamente la
vita verso un’adesione generosa e
convinta ai disegni del Padre ce-
leste; rinnovia mo il nostro “sì”
alla volontà divina come ha fatto
Gesù con il sacrificio della croce.
I suggestivi riti del Giovedì Santo,
del Venerdì Santo, il silenzio ricco
di preghiera del Sabato Santo e la
solenne Veglia Pasquale ci of-
frono l’opportunità di approfon-
dire il senso e il valore della nostra
vocazione cristiana, che scaturisce
dal Mistero Pasquale e di concre-
tizzarla nella fedele sequela di
Cristo in ogni circostanza, come
ha fatto Lui, sino al dono gene-
roso della nostra esistenza.
Far memoria dei misteri di Cristo
significa anche vivere in profonda
e solidale adesione all’oggi della
storia, convinti che quanto cele-
briamo è realtà viva ed attuale.
Portiamo dunque nella nostra pre-
ghiera la drammaticità di fatti e
situazioni che in questi giorni af-
fliggono tanti nostri fratelli in
ogni parte del mondo. Noi sap-
piamo che l’odio, le divisioni, le

violenze non hanno mai l’ultima
parola negli eventi della storia.
Questi giorni rianimano in noi la
grande speranza: Cristo crocifisso
è risorto e ha vinto il mondo.
L’amore è più forte dell’odio, ha
vinto e anche noi dobbiamo asso-
ciarci a questa vittoria dell’amore.
Dobbiamo quindi ripartire da Cri-
sto e lavorare in comunione con
Lui per un mondo fondato sulla
pace, sulla giustizia e sull’amore.
In quest’impegno, che tutti ci
coinvolge, lasciamoci guidare da
Maria, che ha accompagnato il Fi-
glio divino sulla via della passione
e della croce e ha partecipato, con
la forza della fede, all’attuarsi del
suo disegno salvifico. 
Con l’invito a fare nostri gli inse-
gnamenti e i sentimenti del Papa
emerito, formulo fin d’ora i più
cordiali auguri per una lieta e
santa Pasqua a tutti voi, ai vostri
cari e a tutte le persone che in-
contrerete in questi giorni santi.
Con grande affetto e ricono-
scenza,

don Claudio

La Luce scaccia l’ombraLa Luce scaccia l’ombra
«Si fece buio su tutta la terra».
Così il Vangelo descrive il mo-
mento della morte di Gesù e
l’improvvisa oscurità sembra
davvero il simbolo di tutto il
male del mondo riunito in-
torno alla croce di quell’Inno-
cente che muore. 
La Settimana santa è in effetti
una lunga galleria della cattive-
ria umana, ricca di figure che
impersonano tutti i peggiori vizi
nascosti nel nostro animo: la
crudeltà dei flagellatori e il rin-
negamento di Pietro, la sovver-
sione di Barabba e il d isin-
teresse di Erode, gli scherni del
popolo di Gerusalemme e la de-
linquenza del cattivo ladrone, la
menzogna dei falsi testimoni al
processo e la cattiveria gratuita
dei soldati che intrecciano la co-
rona di spine; senza contare i
grandi “cattivi” come Pilato,
Anna e Caifa, Giuda… 
E tuttavia la Settimana santa in
cui il mondo si fa buio e sem-
bra soffocare sotto il peso
della sua stessa malvagità è
anche quella in cui spunta il
sole definitivo della sua sal-
vezza; non solo perché Gesù

dopo la morte risorgerà, ma
anche per i piccoli segni di
bontà di cui è disseminata la
Passione: quasi fili d’erba e
fiori di campo che spuntano
dalle pietre insanguinate della
via crucis. Come la pietà delle
donne, ad esempio, o il soc-
corso offerto dal Cireneo nel
portare la pesante croce, o il
pentimento delle stesso Pietro,
o ancora la misericordia del
centurione che offre al mori-
bondo una spugna inzuppata
d’aceto, fino al ricco discepolo
Giuseppe d’Arimatea che do-
po la morte di Cristo ne de-
pone il corpo nel sepolcro
nuovo. Tutti segnali che il be-
ne è possibile anche nei mo-
menti più tristi; che persino
negli uomini più crudeli non
esiste un male “assoluto”. 
E il buio sulla terra non durerà
per sempre!
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Celebrazioni Penitenziali e Confessioni 
in preparazione alla Santa Pasqua

«Confessarsi davanti a un sa-
cerdote è un modo per mettere
la mia vita nelle mani e nel
cuore di un altro, che in quel
momento agisce in nome e per
conto di Gesù. È un modo per
essere concreti e autentici: stare
di fronte alla realtà guardando
un’altra persona e non se stessi
riflessi in uno specchio».

(Papa Francesco) 

Sabato 25 Marzo, ore 01.00 - 03.00 (nell’ambito dell’iniziativa
vicariale “24 ore per il Signore”): giovani e
adulti

Venerdì 7 Aprile, ore 15.00: ragazzi di I, II e III media
Venerdì 7 Aprile, ore 21.00: celebrazione penitenziale dioce-

sana e confessioni per giovani (in Seminario)
Lunedì 10 Aprile, ore 21.00: celebrazione penitenziale vicariale

e confessioni per giovani e adulti (al Divin
Maestro)

Giovedì 13 Aprile, 15.00 - 18.00: giovani e adulti
Venerdì 14 Aprile, ore 10.00 - 12.00 e 15.00 - 18.00: giovani e

adulti
Sabato 15 Aprile, ore 10.00 - 12.00 e 15.00 - 17.00: giovani e

adulti  

Calendario delle Celebrazioni 
per la Settimana Santa e la Santa Pasqua

Pasqua… per rifiorire!Pasqua… per rifiorire!
Per i fanatici della precisione, quest’anno l’inizio della primavera
è stato il 20 marzo alle ore 10.29. L’ora dell’equinozio di prima-
vera.
Per tale ragione, quello viene considerato l’istante preciso in cui
spunta la primavera. Sappiamo, tuttavia, che raramente il suo ini-
zio in noi coincide con questo momento formale. Talvolta, il di-
sgelo arriva all’improvviso nel
nostro cuore ancora in pieno in-
verno. Talaltra, il suo fiorire viene
con un ritardo arido e dolente di se-
coli, con un passo disperatamente
tardivo. Il fatto è che la primavera
non è solamente una stagione este-
riore, né si riduce a un assunto cli-
matico o botanico, ma possiede
un’accezione inevitabilmente uma -
na. La primavera è una questione
tanto del fuori come del dentro. Si
moltiplica in espressioni che si ra-
mificano nel paesaggio del mondo,
ma che modificano allo stesso
modo il paesaggio interno, indi-
menticabili tanto l’uno come l’altro, questo più indimenticabile
dell’altro. In verità, la primavera del mondo ci interroga su qual-
cosa di più importante che non il nostro fiorire. E c’è una cosa più
importante di questo, del nostro fiorire: il nostro rifiorire. Che la
notizia circoli tra quei feriti che noi tutti siamo; giunga a quanti
hanno tentato e sbagliato; riscatti coloro che si sono perduti nei
corridoi lunghi e tutti eguali dei loro inverni.

José Tolentino Mendonça, Avvenire, Mercoledì 22 marzo 2017

«Vivere la Settimana Santa è entrare sempre più nella logica di Dio,
nella logica della Croce, che non è prima di tutto quella del dolore e
della morte, ma quella dell’amore e del dono di sé che porta vita. È
entrare nella logica del Vangelo. Seguire, accompagnare Cristo, ri-
manere con Lui esige un “uscire”. Uscire da se stessi, da un modo di
vivere la fede stanco e abitudinario, dalla tentazione di chiudersi nei
propri schemi che finiscono per chiudere l’orizzonte dell’azione crea-
tiva di Dio. Dio è uscito da se stesso per venire in mezzo a noi, ha
posto la sua tenda tra noi per portarci la sua misericordia che salva
e dona speranza. Anche noi, se vogliamo seguirlo e rimanere con Lui,
non dobbiamo accontentarci di restare nel recinto delle novantanove
pecore, dobbiamo “uscire”, cercare con Lui la pecorella smarrita,
quel la più lontana. Ricordate bene: uscire da noi, come Gesù, come
Dio è uscito da se stesso in Gesù e Gesù è uscito da se stesso per tutti
noi». (Papa Francesco)

Domenica delle Palme e della Passione del Signore (9 Aprile)

ore 10.45: Commemorazione dell’ingresso di Gesù in Gerusalemme,
Benedizione dei rami d’ulivo (sul Sagrato della chiesa) e S. Messa 
(Le altre Ss. Messe festive avranno il consueto orario: Sabato, ore
17.30; Domenica, ore 8.30 e 18.30)

Triduo Pasquale (13-15 Aprile)

Giovedì Santo: 

ore 9.30: S. Messa Crismale con la partecipazione dei Cresimandi (in
Cattedrale)
(ore 15.00-18.00: possibilità di celebrare il Sacramento del Perdono)
ore 17.00: S. Messa nella Cena del Signore (per i ragazzi)
ore 21.00: S. Messa nella Cena del Signore e Adorazione Eucaristica
prolungata nella notte
Venerdì Santo: 

ore 8.00: Celebrazione delle Lodi
(ore 10.00-12.00 e 15.00-18.00: possibilità di celebrare il Sacramento
del Perdono)
ore 15.00: Preghiera per i ragazzi
ore 21.00: Azione Liturgica della Passione del Signore
Sabato Santo:

ore 8.00: Celebrazione delle Lodi
(ore 10.00-12.00 e 15.00-17.00: possibilità di celebrare il Sacramento
del Perdono)
ore 21.30: Veglia Pasquale nella Notte Santa
È la celebrazione più importante dell’anno. Nessuno dovrebbe
mancare!

Domenica di Pasqua (16 Aprile)

ore 8.30 - 11.00 - 18.30: S. Messa
Lunedì “dell’Angelo” (17 Aprile)

ore 10.00: S. Messa
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«Vorrei che ci ponessimo tutti una domanda:
Tu, io, adoriamo il Signore? Andiamo da Dio
solo per chiedere, per ringraziare, o andiamo
da Lui anche per adorarlo? Che cosa vuol
dire allora adorare Dio? Significa imparare a
stare con Lui, a fermarci a dialogare con Lui,
sentendo che la sua presenza è la più vera, la
più buona, la più importante di tutte. Ognuno
di noi, nella propria vita, in modo consape-
vole e forse a volte senza rendersene conto,
ha un ben preciso ordine delle cose ritenute
più o meno importanti. 
Adorare il Signore vuol dire dare a Lui il
posto che deve avere; adorare il Signore vuol
dire affermare, credere, non però semplice-
mente a parole, che Lui solo guida veramente
la nostra vita; adorare il Signore vuol dire che
siamo convinti davanti a Lui che è il solo
Dio, il Dio della nostra vita, il Dio della no-
stra storia.
Questo ha una conseguenza nella nostra vita:
spogliarci dei tanti idoli piccoli o grandi che
abbiamo e nei quali ci rifugiamo, nei quali
cerchiamo e molte volte riponiamo la nostra
sicurezza. Sono idoli che spesso teniamo ben
nascosti; possono essere l’ambizione, il car-
rierismo, il gusto del successo, il mettere al
centro se stessi, la tendenza a prevalere sugli
altri, la pretesa di essere gli unici padroni
della nostra vita, qualche peccato a cui siamo
legati, e molti altri… 
Adorare è spogliarci dei nostri idoli anche
quelli più nascosti, e scegliere il Signore
come centro, come via maestra della nostra
vita». (Papa Francesco)

Ogni Venerdì, dopo la celebrazione della

Santa Messa delle ore 8.00 e dopo la cele-

brazione della Liturgia della Parola delle

ore 10.00, fino alle ore 12.00 e ogni Sabato

(escluso il primo Sabato del mese) dalle ore

21.00 alle ore 23.00: Adorazione eucari-

stica, in Cappella.

L’Adorazione Eucaristica,
per scegliere 
il Signore come centro
della nostra vita
L’Eucaristia è 
il centro dell’universo e 
della nostra storia.
È il Sacramento dell’amore. 
Il culmine e la fonte della vita
della Chiesa e della 
nostra esistenza di credenti

“Adotta una tessera!”. Così avevamo detto e scritto tre anni fa in occasione del restauro
conservativo del grande dipinto murale dell’apside della nostra chiesa – opera pittorica di
grande pregio e bellezza, firmata da Ermanno Politi –, contestualmente alla tinteggiatura di
tutte le pareti interne dell’aula liturgica e della sacrestia, alla messa in sicurezza dell’im-
pianto elettrico con la sostituzione dei corpi illuminanti delle navate laterali e alla realizza-
zione di alcune opere accessorie, tra cui l’acquisto del nuovo Confessionale. 
Ora, parafrasando e facendo eco a quell’invito, verrebbe da dire: “adotta una canna!”. In-
fatti, nei prossimi mesi avrà luogo il restauro completo dell’organo della nostra parrocchiale,
fortemente compromesso dal tempo e dall’usura (si tratta di uno strumento costruito circa
30 anni fa con materiale eterogeneo di risulta, sostanzialmente ricavato da un organo degli
anni ’40).
Nell’anno in cui ricorre il centesimo anniversario della sua nascita (12 Ottobre 1917) e il de-
cimo della sua morte (29 Gennaio 2007), l’organo restaurato sarà dedicato a don Angelo
Stella, il Parroco che volle dotare la nostra chiesa di questo importante strumento.
Per far fronte all’impegnativa spesa prevista per il restauro dell’organo, possiamo contare
su una generosa offerta
consegnata alla Parroc-
chia già l’anno scorso dai
parenti di don Stella, su un
contributo della Diocesi di
15.000,00 Euro e… sulla
sensibilità di coloro che
ancora una volta vorranno
prestare cuore e mani alla
Provvidenza, “adottando
una canna”, appunto! 
Riservandoci di chiarire
meglio prossimamente
l’entità simbolica di que-
sta partecipazione, ringra-
ziamo fin d’ora chi prenderà a cuore l’iniziativa e non farà mancare il suo contributo! 
Elie Wiesel, premio Nobel 1986 per la pace, morto lo scorso anno, in un suo libro aveva ri-
spolverato una suggestiva allegoria giudaica. Quando Giacobbe, in fuga da Esaù, il fratello
beffato, era giunto a Betel, secondo la Bibbia (Genesi 28,10-19) aveva avuto una visione:
«una scala poggiava sulla terra, mentre la sua cima raggiungeva il cielo; ed ecco, gli angeli
di Dio salivano e scendevano su di essa». Ebbene – continuava la parabola giudaica – alla
fine gli angeli si dimenticarono di ritirare la scala che, perciò, rimase piantata sulla terra. È,
così, divenuta la scala musicale le cui note angeliche permettono ancora a Dio di scendere
e parlarci e a noi di ascendere in cielo per raggiungerlo. Questo intreccio tra musica e fede
è, così, divenuto una costante per l’esperienza artistica e religiosa. 
Ci auguriamo che anche il nostro organo restaurato contribuisca a favorire questa “discesa”
e questa “ascensione” per l’incontro vivo e vivificante di tutti con il Dio di ogni Bellezza. 

Per contribuire al restauro dell’organo
della chiesa parrocchiale… adotta una canna!

A Sua Eccellenza Rev.ma
mons. Marco Brunetti, 
Vescovo,
ai Vescovi emeriti, 
ai sacerdoti, 
ai diaconi della Vicaria,
a tutti i parrocchiani 
di Cristo Re,
ai lettori del bollettino,
a tutti gli amici…
auguriamo la gioia, 
la pace e la grazia 
della Santa Pasqua!
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l mese di Maggio, per la comunità
cristiana, è il mese mariano per ec-
cellenza. Come tale, esso è diven-
tato nel corso dei secoli una delle
devozioni più care al popolo cre-
dente. Coincidendo almeno in parte
con il tempo pasquale, è assai pro-
pizio per illustrare la figura di Maria
quale madre che accompagna la co-
munità dei discepoli raccolti in una-
nime preghiera, in attesa dello

Spirito Santo (cfr At 1,12-14). Questo mese, per-
tanto, può essere occasione per ritornare alla
fede della Chiesa delle origini e, in unione con
Maria, comprendere che anche oggi la nostra
missione è annunciare e testimoniare con co-
raggio e con gioia Cristo crocifisso e risorto,
speranza dell’umanità. 
Nell’Esortazione Apostolica Evangelii Gau-
dium, Papa Francesco ci ricorda che «Maria è
colei che sa trasformare una grotta per animali
nella casa di Gesù, con alcune povere fasce e
una montagna di tenerezza. Lei è la piccola
serva del Padre che trasalisce di gioia nella lode.
È l’amica sempre attenta perché non venga a
mancare il vino nella nostra vita. È colei che ha
il cuore trafitto dalla spada, che comprende tutte
le pene. Quale madre di tutti, è segno di speranza
per i popoli che soffrono i dolori del parto finché
non germogli la giustizia. È la missionaria che si
avvicina a noi per accompagnarci nella vita,
aprendo i cuori alla fede con il suo affetto ma-
terno. Come una vera madre, cammina con noi,
combatte con noi, ed effonde incessantemente
la vicinanza dell’amore di Dio…
Ella è la donna di fede, che cammina nella fede,
…verso un destino di servizio e fecondità. Noi
oggi fissiamo lo sguardo su di lei, perché ci aiuti
ad annunciare a tutti il messaggio di salvezza, e
perché i nuovi discepoli diventino operosi evan-
gelizzatori. In questo pellegrinaggio di evange-
lizzazione non mancano le fasi di aridità, di
nascondimento e persino di una certa fatica,
come quella che visse Maria negli anni di Na-
zaret, mentre Gesù cresceva…
Vi è uno stile mariano nell’attività evangelizza-
trice della Chiesa. Perché ogni volta che guar-
diamo a Maria torniamo a credere nella forza
rivoluzionaria della tenerezza e dell’affetto. In
lei vediamo che l’umiltà e la tenerezza non sono
virtù dei deboli ma dei forti, che non hanno bi-
sogno di maltrattare gli altri per sentirsi impor-
tanti. Guardando a lei scopriamo che colei che
lodava Dio perché «ha rovesciato i potenti dai
troni» e «ha rimandato i ricchi a mani vuote»
(Lc 1,52.53) è la stessa che assicura calore do-
mestico alla nostra ricerca di giustizia. È anche
colei che conserva premurosamente «tutte que-
ste cose, meditandole nel suo cuore» (Lc 2,19).
Maria sa riconoscere le orme dello Spirito di Dio
nei grandi avvenimenti ed anche in quelli che
sembrano impercettibili. È contemplativa del
mistero di Dio nel mondo, nella storia e nella

vita quotidiana di ciascuno e di tutti. È la donna
orante e lavoratrice a Nazaret, ed è anche nostra
Signora della premura, colei che parte dal suo
villaggio per aiutare gli altri «senza indugio» (Lc
1,39). Questa dinamica di giustizia e di tene-
rezza, di contemplazione e di cammino verso gli
altri, è ciò che fa di lei un modello ecclesiale per
l’evangelizzazione. Le chiediamo che con la sua
preghiera materna ci aiuti affinché la Chiesa di-
venti una casa per molti, una madre per tutti i
popoli e renda possibile la nascita di un mondo
nuovo. È il Risorto che ci dice, con una potenza
che ci riempie di immensa fiducia e di fermis-
sima speranza: «Io faccio nuove tutte le cose»
(Ap 21,5). Con Maria avanziamo fiduciosi verso
questa promessa, e diciamole:

Vergine e Madre Maria,
tu che, mossa dallo Spirito,
hai accolto il Verbo della vita
nella profondità della tua umile fede, 
totalmente donata all’Eterno,
aiutaci a dire il nostro “sì”
nell’urgenza, più imperiosa che mai,
di far risuonare la Buona Notizia di Gesù.

Tu, ricolma della presenza di Cristo,
hai portato la gioia a Giovanni il Battista,
facendolo esultare nel seno di sua madre.
Tu, trasalendo di giubilo,
hai cantato le meraviglie del Signore.
Tu, che rimanesti ferma davanti alla Croce 
con una fede incrollabile,
e ricevesti la gioiosa consolazione 
della risurrezione,
hai radunato i discepoli nell’attesa dello Spirito
perché nascesse la Chiesa evangelizzatrice.

Ottienici ora un nuovo ardore di risorti
per portare a tutti il Vangelo della vita
che vince la morte.
Dacci la santa audacia di cercare nuove strade
perché giunga a tutti 
il dono della bellezza che non si spegne.

Tu, Vergine dell’ascolto e della contemplazione,
madre dell’amore, sposa delle nozze eterne,
intercedi per la Chiesa, della quale sei l’icona
purissima, 
perché mai si rinchiuda e mai si fermi 
nella sua passione per instaurare il Regno.

Stella della nuova evangelizzazione,
aiutaci a risplendere nella testimonianza della
comunione,
del servizio, della fede ardente e generosa,
della giustizia e dell’amore verso i poveri,
perché la gioia del Vangelo
giunga sino ai confini della terra
e nessuna periferia sia priva della sua luce.

Madre del Vangelo vivente,
sorgente di gioia per i piccoli,
prega per noi.
Amen. Alleluia».

Il Mese di Maggio con Maria, Madre del Vangelo viventeIl Mese di Maggio con Maria, Madre del Vangelo vivente

I
Per dare maggiore concretezza al nostro affi-

damento e all’imitazione fattiva della Vergine

Madre, durante il prossimo mese di Maggio,

in chiesa e presso le vie della parrocchia pre-

gheremo con il S. Rosario secondo il calenda-

rio seguente.

In parrocchia: da Lunedì a Venerdì, ore 21.00
Maria Teresa Gallarato, Maria Giovanna Viberti,
Menuccia Ferrero
Via Crispi, n. 15: Lunedì, ore 21.00
Livio Mina, Mery Morano
Via N. Sauro, n. 10: Lunedì, ore 21.00
Jimmy Dotta
Via B. Fenoglio, n. 12: Martedì, ore 20.30
Daniela Manera, Maria Teresa Bianco
Via Vivaro, n. 83: Martedì, ore 20.30
Anna e Carmelo Guarino 
Via Cocito, n° 1: Martedì, ore 21.00
Adriana Cussotto
Via D. Chiesa, n. 12: Martedì, ore 21.00
Marisa Tortoroglio, Nicoletta Viglino, 
Celeste Terzolo 
Via G. Miroglio, Terrazze: Mercoledì, ore 20.30
Patrizia Valentini
Via A. Moro, n. 7: Mercoledì, ore 21.00
Adelina Anolli, Nina Culasso
Corso Piave, n° 49/3: Mercoledì, ore 21.00
Mariuccia Botto
Via Oberdan, n. 8: Venerdì, ore 21.00
Patrizia Massa, Patrizia Battaglia

L’invito a partecipare è rivolto a tutti! 

Se ci fossero persone disponibili ad organiz-

zare la preghiera del Rosario nelle zone non

ancora presenti nell’elenco, sono pregate di co-

municarlo in parrocchia. Grazie!

Maria sa riconoscere le orme dello Spirito di Dio nei grandi avvenimenti
ed anche in quelli che sembrano impercettibili
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I ragazzi del catechismo, quest’anno, continuano il “viaggio verso il
mistero di Gesù che ci rivela il volto di Dio e il volto dell’uomo come
Dio lo sogna”. 
In questo percorso, i gruppi della
quarta e quinta elementare, con la col-
laborazione di alcuni ragazzi delle
medie, stanno preparando una rappre-
sentazione in forma teatrale di alcune
pagine del Vangelo che maggiormen -
te sono state approfondite lungo il
cammino. 
L’idea è nata dal desiderio di comuni-
care ai genitori, ai nonni, agli amici…
i frutti del proprio lavoro, utilizzando
un mezzo espressivo che permette di
fare proprie le parole e i gesti di Gesù, attraverso la ricerca del signi-
ficato che ogni gesto e ogni parola apre e disvela. 
Il teatro che sta prendendo forma è per ogni bambino occasione di
riflessione e opportunità di crescita, che richiede anche fatica e per-
severanza. Un frammento di bellezza che si scopre e si crea insieme. 
L’appuntamento è per venerdì 5 maggio, alle ore 21.00, in sala Ordet!
Vi aspettiamo numerosi!!!  

Le catechiste

Un frammento di Bellezza

«Le donne consacrate sono chiamate in modo tutto speciale ad
essere, attraverso la loro dedizione vissuta in pienezza e con gioia,
un segno della tenerezza di Dio verso il genere umano ed una te-
stimonianza particolare del mistero della Chiesa che è vergine,
sposa e madre» (Vita Consecrata, 57).

Sabato 25 Marzo, solennità dell’Annunciazione del Signore, ha
avuto luogo la Professione perpetua di suor Maria Rosa Ricci delle
Pie Discepole del Divin Maestro, presso la sua Parrocchia natale
“Maria Santissima Assunta” di Ceglie Messapica (Brindisi). Suor
Rosa è molto conosciuta ad Alba per aver svolto per molti anni la
professione di insegnante di inglese nelle Scuole Superiori della
Città, prima di entrare nella Comunità religiosa delle Pie Disce-
pole. Da settembre 2014 a giugno 2016, inoltre, Suor Rosa ha col-
laborato attivamente con la nostra parrocchia, specialmente
nell’ambito della pastorale giovanile. La ringraziamo di cuore per
il suo servizio e la sua testimonianza di fede e di donazione al Si-
gnore e la accompagniamo nel suo apostolato con il nostro affetto,
la nostra stima e la nostra preghiera! 

Eccomi, manda me!

Anche quest’anno torneremo in Val D’Ayas per una meravigliosa
avventura estiva! Saremo nuovamente ospiti della “Casa di don
Dario”, dal 15 al 22 Luglio. Bambini, ragazzi, giovani, adulti e fa-
miglie, coinvolti in momenti comuni e diversificati di riflessione,
preghiera, gioco, laboratori, passeggiate… ad alta quota. 
Il costo di viaggio, soggiorno e materiale esplorativo è di € 170,00
per partecipante.
L’iscrizione (con l’acconto di € 50,00) dovrà essere effettuata presso
la segreteria della parrocchia, entro, e assolutamente non oltre, il
prossimo 30 aprile. Vi aspettiamo numerosi!!!

Saint Jacques ci attende!

Via Crucis 
cittadina

Presieduta dal Vescovo 
mons. Marco Brunetti
Venerdì 31 Marzo, ore 21.00
Dal Seminario alla Cattedrale
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Una sinergia importante

La parrocchia di Cristo Re, quando ancora era parroco don Valen-
tino, ha concesso in comodato d’uso gratuito al “Circolo Ricreativo
Culturale CSI Albanova”, ramo operativo della parrocchia, alcuni
spazi ed impianti parrocchiali. 
In particolare il Circolo Albanova ha attualmente in gestione: 
• La Sala Ordet: salone adibito a cinema, teatro, sala conferenze; 
• La Sala “Under King”: salone destinato ad attività ricreative e

musicali per giovani; 
• La Sala “Marino”: spazio polivalente dotato di video proiettore e

schermo;
• Il punto ristoro-bar adibito a spazio di accoglienza e incontro e

piccole consumazioni; 
• Il campo in erba sintetica utilizzato per il gioco del calcio; 
• Il campo in sabbia per attività di beach volley; 
• Il campetto in materiale plastico-sintetico per attività di pallaca-

nestro; 
• La struttura sportiva polifunzionale coperta (palestra) utilizzabile

per attività varie; 
• I relativi spogliatoi riscaldati e dotati di docce e servizi; 
• La zona gioco per i bimbi.
Il Circolo Albanova provvede integralmente alla gestione di tali
spazi garantendo nel contempo l’apertura pomeridiana e serale,
fondamentale per permettere l’accesso a tutte le persone che frui-
scono a vario titolo dei locali parrocchiali. 
Grazie alla gestione dei proventi derivanti dall’affitto esterno dei
locali sopra elencati, il Circolo Albanova provvede al pagamento
delle spese ordinarie e talvolta anche straordinarie relative a tali
spazi. Provvede inoltre al pagamento del riscaldamento della sala
Ordet, della palestra coperta e al pagamento dell’energia elettrica
di tutto l’edificio (canonica, segreteria, locali e sale per catechi-
smo, chiesa, alloggi destinati ad accoglienza...), mentre la parroc-
chia garantisce le spese dell’assicurazione di tutti gli immobili, la
quota parte di acqua e riscaldamento della Sala Marino, del punto
ristoro-bar, delle docce e degli spogliatoi. Tutto ciò permette alle
attività della parrocchia di disporre in qualsiasi momento e in modo
gratuito di spazi puliti, riscaldati, efficienti (attività oratoriali, spet-
tacoli teatrali, chine, ecc.). 
Ovviamente, i limitati proventi derivanti dagli affitti delle sale e
dei campi sportivi non possono essere in grado di garantire in ma-
niera esaustiva la copertura di tutte le spese per il personale ad-
detto, per le manutenzioni e per le utenze sopra riportate (le spese
di manutenzione e gestione di locali risalenti agli anni ’60 sono
particolarmente elevate). 
La parrocchia provvede pertanto periodicamente, in maniera con-
cordata con il Direttivo “Albanova” e il Consiglio parrocchiale per
gli affari economici, ad integrare economicamente quanto neces-
sario. 

Lavori in corso
I locali degli attuali spogliatoi a servizio delle attività sportive, utiliz-
zati in parte anche dalla Sala Ordet in qualità di camerini disponibili
per gli attori, sono stati realizzati negli anni ’70. Nonostante nel tempo
siano stati periodicamente manutenuti risentono ormai in modo evi-
dente dei lunghi anni di servizio. Al fine di continuare a garantire spazi
di utilizzo sicuri, sani e decorosi occorre provvedere senza indugio a
predisporre significativi interventi di adeguamento sia dal punto di
vista murario che impiantistico.
Contestualmente agli interventi previsti appare inoltre molto impor-
tante garantire anche a persone con disabilità motoria e sensoriale la
possibilità di accedere ai locali interrati della parrocchia, utilizzati,
oltre che dalle suddette attività sportive e teatrali, anche dai numerosi
giovani che compongono i vari nuclei scout parrocchiali.
Il circolo Albanova, in sinergia con la parrocchia, ha recentemente ap-
prontato un progetto di ristrutturazione integrale di tali spazi che ha ri-
cevuto l’approvazione della Fondazione CRC di Cuneo, accompagnata
da un finanziamento di 35.000,00 Euro (nell’elenco dei contributi de-
liberati, siamo risultati terzi in graduatoria su 22 progetti finanziati)
che permetterà di coprire circa la metà delle importati spese di ristrut-
turazione. La parte mancante sarà integrata dalla parrocchia e, ancora
una volta, dalle eventuali offerte volontarie di persone generose. A cui,
fin d’ora, va il nostro grazie! 
L’importo di spesa totale, che si pensa di raggiungere facendo alcune
economie e ottimizzando alcuni interventi è di € 62.000,00 comprensivo
di Iva, di cui € 11.000,00 sono riferiti al costo del solo montascale indi-
spensabile per rendere accessibili anche a persone con disabilità i locali
interrati, così come previsto nel bando del finanziamento. 
A tal proposito, in accordo con il parroco, nelle prossime settimane
verrà presentata alla comunità parrocchiale una “campagna di finan-
ziamento volontario” mirata all’acquisizione del montascale sopra ci-
tato per aiutare il circolo Albanova e la parrocchia, co-finanziatrice
del progetto, nel  raggiungimento delle finalità previste. 

Il Direttivo Albanova

Con il Battesimo sono entrati a far parte della nostra Comunità cristiana:
De Luca Alen di Massimo e Parisi Paka Diletta Sarah, nato il 2 Aprile 2016, bat-
tezzato il 29 Gennaio
Tintero Lorenzo di Luca e Disanza Marilena, nato l’ 8 Agosto 2016, battezzato il
4 Marzo 

Sono tornati alla Casa del Padre i fratelli defunti:
Poli Marco, di anni 65, il 17 Dicembre
Cane Battista, di anni 83, il 20 Dicembre
Assanelli Mirella Ida Angela, di anni 81, il 21 Dicembre 
Derusticis Luciana, di anni 82, il 21 Dicembre
Monaco Marisa, di anni 78, il 5 Gennaio 
Cantamessa Elda, di anni 94, il 6 Gennaio
De Biagi Giuseppina, di anni 90, il 7 Gennaio
Viglione Luigia, di anni 84, il 7 Gennaio
Mondo Elsa, di anni 86, l’8 Gennaio
Giamello Mario, di anni 85, il 10 Gennaio
Bona Carla, di anni 73, il 10 Gennaio
Destefanis Albina Rita, di anni 87, il 20 Gennaio
Tocco Sergio, di anni 90, il 20 Gennaio
Greco Italo, di anni 93, il 22 Gennaio
Gaia Renato, di anni 85, il 3 Febbraio
Pistone Fiorentina, di anni 87, il 13 Febbraio
Artusio Giovanna, di anni 92, il 20 Febbraio
Nalin Mafalda, di anni 87, il 23 Febbraio
Guzzo Peppina, di anni 84, il 4 Marzo
Pace Alessandra, di anni 86, il 14 Marzo                                                              
Fracchia Lucia, di anni 91, il 23 Marzo  
Bellino Catterina, di anni 77, il 30 Marzo
Bongioanni Sofia, di anni 75, l’1 Aprile
Riccio Marta, di anni 94, il 2 Aprile   

DAI REGISTRI PARROCCHIALI
17 DICEMBRE 2016 - 3 APRILE 2017
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Finestra
sul futuro

APPUNTAMENTI E IMPEGNI COMUNI
Sabato 22 aprile: Celebrazione
diocesana del mondo della disa-
bilità (ore 15.30 - Cattedrale)
Martedì 25 aprile: Convegno
diocesano dei ministranti (Se-
minario)
Venerdì 5 maggio: Spettacolo
teatrale dei ragazzi del catechi-
smo su alcune pagine del Van-
gelo (ore 21.00 - Sala Ordet) 
Domenica 7 maggio: Giornata
mondiale di preghiera per le vo-
cazioni; festa diocesana dei gio-
vani (Seminario); celebrazione
del Rito di ammissione per i
candidati al Diaconato e Presbi-
terato (ore 15.30 - Cattedrale)
Venerdì 12 maggio: Incontro di
preghiera per i genitori dei bam-
bini della Prima Comunione
(ore 21.00 - Cappella)
Domenica 14 maggio: Celebra-
zione della Prima Comunione
(ore 11.00)
Lunedì 15 - venerdì 19 maggio:
Iscrizioni per Estate Ragazzi
Domenica 21 maggio: Celebra-
zione della Prima Comunione
(ore 11.00); Ritiro spirituale dei
Cresimandi (ore 16.00 - Semi-
nario); Celebrazione eucaristica
per cresimandi e genitori (ore
18.30 - Parrocchia) e apericena
(Oratorio)
Mercoledì 24 maggio: Pelle-
grinaggio interparrocchiale alla

Basilica di Maria Ausiliatrice
(Torino)
Venerdì 26 maggio: Incontro di
preghiera per i genitori dei Cre-
simandi (ore 21.00 - Cappella)
Domenica 28 maggio: Gita par-
rocchiale, conclusione dell’anno
catechistico, ad Arenzano
Mercoledì 31 maggio: Conclu-
sione cittadina del mese ma-
riano di maggio
Sabato 3 giugno: Veglia dioce-
sana di Pentecoste
Domenica 4 giugno, Solennità

di Pentecoste: Celebrazione
della Cresima (ore 18.00)
Lunedì 12 giugno - venerdì 14

luglio: Estate Ragazzi (primo
turno)
Sabato 17 giugno: Grande
tombola d’inizio estate (ore
20.30 - Palestra)
Domenica 18 giugno: Celebra-
zione cittadina del Corpus Do-
mini (ore 20.30 - Cattedrale)
Sabato 15 - sabato 22 luglio:
Campo parrocchiale per ra-
gazzi, giovani e famiglie a St.
Jacques
Fine luglio - inizio agosto:
Campi scout - lupetti, reparto e
clan, a Pamparato (date da sta-
bilire)
Lunedì 21 agosto - venerdì 8

settembre: Estate Ragazzi (ul-
timo turno)

Il Parroco esprime
viva gratitudine 
e riconoscenza
a tutti coloro che, 
con il servizio puntuale 
e disinteressato,
con la collaborazione 
gioiosa e fattiva,
con la solidarietà generosa, 
con l’offerta delle fatiche 
e delle sofferenze 
di ogni giorno,
con la preghiera 
di intercessione…
contribuiscono alla crescita
della comunità parrocchiale.
Il Signore ricompensi
tutti e ciascuno
con i suoi doni di grazia!
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BILANCIO CONSUNTIVO
dell’anno 2016

DESCRIZIONE ENTRATE USCITE SALDO
Saldo al 31 dicembre 2015 108.517,87

Elemosine in chiesa e offerte per Sante Messe 53.127,70

Offerte benedizione famiglie 11.660,00

Offerte varie (Battesimi, Matrimoni, Funerali) 17.695,00

Buste natalizie 7.015,00

Offerte per Giornate Nazionali e/o collette straordinarie 3.857,70

Interessi su depositi 175,99

Contributi Consorzio Socio Assistenziale 1.500,00

Eredità di don Valentino 20.000,00

Entrate straordinarie (confessionale, organo…)           10.334,84

Tombole 16.500,00

Pranzo comunitario - Festa di Cristo Re 1.200,00

Utilizzo locali vari 8.380,00

Estate Ragazzi (Contributo del Comune e del Consorzio 
Socio Assistenziale e parte delle quote dei ragazzi) 15.575,71

St. Jacques 2016 (campo estivo, quote famiglie) 4.270,00

TOTALE ENTRATE 2016 171.291,94

Spese bancarie 414,48

Tassa 2% alla curia e adempimenti 3.265,79

Imposte e  tasse 9.984,50

Utenze (telefono, acqua) 6.189,13

Riscaldamento (chiesa, canonica, locali parrocchiali, 
alloggi ospiti, locali doposcuola) 18.648,38

Cancelleria, materiale catechistico, compenso esperti, 
computer, libri, stampati 6.860,92

Spese per bollettino 3.067,68

Spese per il culto 5.974,85

Assicurazioni 7.725,49

Contributo sostentamento clero, remunerazione sacerdoti 
per Confessioni e celebrazione di Sante Messe 17.265,00

Giornate Nazionali e/o collette straordinarie 4.700,00

Manutenzione ordinaria, pulizia e arredi 8.347,32

Contributo spese auto 789,36

Carità * 6.728,50

Assistenza ospedaliera e domiciliare ad ammalati 3.035,36

Collaboratori e dipendenti 21.576,16

Varie (atti notarili, spese legali, commercialista,
momenti conviviali) 4.534,67

Acquisto materiale per restauro Organo 1.945,22
Manutenzione straordinaria (impianto campane,
ripristino pavimento Sala Under King, 
smantellamento tendone cortile oratorio…) 15.269,07
Estate Ragazzi 13.718,00

St. Jacques (campo estivo) 4.063,96

TOTALE USCITE 2016 164.103,84

RISULTATO DI ESERCIZIO + 7.188,10

SALDO AL 31 DICEMBRE 2016 115.705,97

* a cui occorre aggiungere il bilancio autonomo di:

DESCRIZIONE ENTRATE USCITE

Associazione Il Campo (Casa di accoglienza 
di via S. Barbara) 60.325,66 59.651,53

Associazione Progetto Solidarietà (Gruppo missionario) 36.679,71 33.610,95

Caritas parrocchiale - Centro di ascolto 18.482,00 17.455,00

Auguri!


